
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

C’è un rapporto intimo, 
Gesù, che mi lega a te,  
nel profondo, e sta alla 
base di tutta la mia vita. 
Ho avvertito  
di non essere  
ai tuoi occhi uno qualsiasi, 

uno come tanti, indistinto nella massa dell’umanità. 
So che tu mi conosci fin nelle pieghe segrete  
della mia anima, fin nei pensieri  più reconditi della 
mia intelligenza  e nei progetti coltivati dalla mia 
volontà. E anche se sono fragile, esposto 
continuamente agli sbagli, segnato dalla fragilità e 
dal peccato, tutto questo non mi spaventa perché so 
bene che il tuo sguardo non è quello implacabile  
del giudice, ma quello buono e misericordioso 
di chi prende a cuore la mia esistenza 
e vuole guarirla e renderla felice. 
Sì, tu mi conosci e quindi non posso fingere o 
nascondermi, ma so anche di essere sempre 
accompagnato con tenerezza anche quando 
commetto stupidaggini. E poi anch’io ti conosco 
perché hai voluto rivelarti: conosco la tua voce che 
risuona dentro di me, conosco le tue parole che 
tracciano il cammino, conosco quello che mi chiedi 
di fare sulla strada che continui a tracciarmi 
con la saggezza e la sicurezza del pastore.

Il contesto è solenne  
e drammatico, Gesù, 
tu stai andando incontro 
alla passione e alla morte. 
Proprio per questo le tue 
parole hanno un peso,  
un significato particolare. 

Quello che dici ci aiuta a cogliere l’essenziale della 
tua missione di salvezza. Tu sei la via, non solo 
colui che indica la strada da percorrere: dobbiamo 
passare attraverso di te se vogliamo realizzare 
pienamente i desideri profondi dell’esistenza. Tu sei 
la via perché le tue parole, i tuoi gesti, i tuoi 
atteggiamenti, le tue scelte costituiscono una 
passerella sicura che ci consente di oltrepassare 
tanti burroni pericolosi che si presentano. Tu sei la 
via perché solo in te, nella tua misericordia e nella 
tua tenerezza, il nostro cuore trova finalmente una 
dimora sicura di pace. Ma tu sei anche la verità. In 
te trova riferimento tutto ciò che è autentico perché 
in te non c’è ombra di falsità, non c’è inquinamento 
di menzogna, ma tutto è limpido perché tutto è 
dettato da un amore gratuito e totale. E proprio per 
questo tu sei la vita. Non una vita qualsiasi, limitata 
dalla fragilità, intorpidita dall’egoismo, ma una vita 
piena, che ha il contrassegno della bellezza,  
della bontà, dell’eternità.

In queste domeniche continuiamo insieme la celebrazione della S.Messa domenicale  
alle ore 9.30 visibile in streaming  

su “Collaborazione pastorale Villorba” in Facebook e su Youtube,  
grazie alla disponibilità dei tecnici che seguono la diretta ed i collegamenti.  

DA SABATO 02 MAGGIO SONO ATTIVE LE PAGINE INTERNET CON MATERIALI A DISPOSIZIONE. 
www.parrocchialancenigo.it   www.parrocchiadicatena.it 

Lì potrete trovare e consultare: Voci di Comunità, aggiornamenti e informazioni sulle parrocchie, foglietti 
domenicali e testi di approfondimento…. Sono pagine in costruzione, un po’ alla volta verranno aggiunti 

materiali relativi alla storia e alle attività delle parrocchie. 
 A ri-vederci presto. 
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V Domenica di Pasqua 

Parrocchia	di	
Catena	

insieme” 

“Voci di Comunità… Parrocchia	di	
Lancenigo	



 

MESSAGGI INVIATI AL CONSIGLIO PASTORALE E ALLA COMUNITA’ CRISTIANA 
CHE ABITA IN CATENA E IN LANCENIGO DI VILLORBA 

durante il tempo di isolamento in casa a causa della prevenzione dal diffondersi del coronavirus 
 

17/04/2020- Carissimi parrocchiani ed amici, come state? 
Un saluto ed un augurio particolare a tutti gli operatori 
sanitari (medici, infermieri, Oss, pulizie e ristorazione) in 
tutte le strutture (ospedali, case riposo, centri educativi…). 
E a partire da loro, in prima linea in questa situazione, 
rinnovo a tutti l’augurio di Buona Pasqua. La Chiesa da 
sempre considera gli 8 giorni dalla Pasqua come un unico 
grande giorno che si estende e che fa entrare nel cuore 
l’annuncio importante per la vita dell’uomo: Il Signore è 
Risorto. Abbiamo bisogno di risentirlo tutti i giorni questo 
annuncio, con il significato che assume anche per noi in 
mezzo a questa situazione tragica che stiamo vivendo. 
Come abbiamo bisogno – penso tutti – di sentire il Signore 
vivo e presente alle nostre difficoltà paure ed incertezze. La 
Pasqua che stiamo vivendo ci faccia percepire e vivere 
questa vicinanza. Io sto bene. Spero anche voi. Con le 
fatiche di quanto siamo vivendo ormai da quasi due mesi 
(era la sera del 23 febbraio) stiamo cercando segni che 
possano guardare con fiducia e speranza il tempo che 
abbiamo avanti a noi: è motivo per la mia e nostra preghiera 
quotidiana, per voi famiglie, per chi è in difficoltà nel lavoro 
o nella situazione familiare. Queste e tante preghiere porto 
nella Messa mattutina che continuo con voi, perché anche 
se non siete fisicamente presenti, lo siete ugualmente 
vivendo ciascuno la vostra vita da figli di Dio nelle vostre 
case ed occupazioni. Così vi sento uniti nella Messa che va 
ben oltre le mura della cappellina. Ogni domenica con don 
Gianni e don Paolo continuiamo alle 9.30  la Celebrazione 
della Messa (vi consiglio su Youtube, cercando su 
Facebook “Collaborazione Pastorale Villorba” le indicazioni 
per youtube, perché il segnale di Facebook il giorno di 
Pasqua non ha retto). Speriamo prossimamente si possa 
riprendere a celebrare con voi nelle chiese. Attualmente le 
regole permettono di raggiungere il luogo di culto più vicino 
a casa, precisamente: "nelle prossimità della propria 
abitazione". Quello che va garantito - precisa la risposta 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri- è che "si evitino 
assembramenti e si assicuri tra i frequentatori la distanza 
non inferiore a un metro". Vi chiedo in chiesa di stare 
distanti. Metterò all’ingresso dispositivi per igienizzare le 
mani e mascherine a disposizione…. Inoltre vi ricordo le 
ceste presenti nelle chiese per aiutare le situazioni di 
difficoltà nelle nostre parrocchie. Le Caritas si stanno 
coordinando per aiutare chi è più in difficoltà. Segnalatemi 
situazioni. Aiutiamoci! Il tempo davanti a noi è “di Pasqua” 
ma una Pasqua “virtuale” è  impoverita di sguardi, di incontri 
dal vivo, di relazioni reali: tutto questo manca a me ma 
anche a ciascuno di voi. Prego e spero cresca in tutti il 
desiderio di ritrovarsi, lasciando da parte anche motivi di 
contrasto che hanno portato ad allontanarsi per la tal 
persona o per il tal motivo. La Pace di Cristo Risorto possa 
aiutare a sanare i cuori e a permetterci una ritrovata 
armonia da fratelli e sorelle, come è il saluto che vi rivolgo 

in chiesa nella Messa. Io prego per voi, e conto sulla vostra 
preghiera per me. Un abbraccio di cuore. #andràtuttobene e 
canteremo insieme Alleluia! Lo scrivo e ve lo dico sempre di 
più: Vi voglio bene! Buona Pasqua! Viva l’Italia e viva gli 
italiani! Alla prossima. Dmarco 
 

24/04/2020- Carissimi parrocchiani ed amici, come state? 
Ormai è una domanda d’obbligo, non c’è solo lo star bene 
di salute (non avere febbre o altro) ma lo star bene in 
questa situazione che si sta vivendo, ed una certa fatica c’è, 
è inutile nasconderla… la vivo anch’io, anche se sto 
cercando di vivere questo tempo difficile e nuovo cercando 
di non subirlo lasciandomi abbattere… Mi aiuta tanto 
l’abitare tra voi, il pregare con voi e per voi, anche andando 
mattina e sera da una chiesa all’altra passando tra le vostre 
case, le vostre preoccupazioni, speranze, fatiche… Tra le 
mascherine e gli occhiali è ancora difficile intravvedere 
sorrisi, ed è normale che sia così… nel frattempo cerchiamo 
di sostenerci. Ci apprestiamo a maggiori aperture per la 
ripresa del lavoro e libertà di movimento, con ancora tante 
preoccupazioni per i contagi. Tanti problemi, tante difficoltà 
vengono evidenziate da Papa Francesco ogni mattina nella 
Messa che celebra e che tanti di voi seguite. E’ un aiuto 
spirituale di cui – penso – un po’ tutti abbiamo bisogno, 
credenti e non credenti. In questo periodo di Pasqua 
avevamo tanti impegni di comunità: le Prime Comunioni, la 
Passeggiata dei Puffi, i Battesimi, la preparazione delle 
attività estive e la conclusione di quelle invernali. 
Quest’anno cambia tutto. E questo cambiamento lascerà il 
segno anche negli anni a venire. Spero in positivo, 
soprattutto per le attività pastorali… Se avete un po’ di 
tempo vi invito a leggervi il Vangelo di domenica prossima, 
vi ho preparato un foglio, chiamato “Preghiera in famiglia 
26/04/2020”. Domenica se volete la Messa in streaming su 
Youtube e su Facebook “Collaborazione pastorale Villorba” 
alle 9.30. Dopo messa prendiamoci un caffè insieme 
“virtuale” e se volete anche a pranzo… Il 25 aprile è un 
giorno importante per l’Italia, pregherò per il nostro Paese 
nella Messa del mattino, assieme al ricordo del mio Santo 
Patrono, quel giovane ebreo di Palestina, al quale sto 
chiedendo di farmi crescere e tenere viva la passione per il 
Vangelo-Buona Notizia che lui stesso ha raccontato e posto 
per iscritto perché possiamo sentirci sempre Amati dal 
Signore Dio. Ricordiamoci sempre di coloro che sono 
impegnati in Ospedali e Case di Riposo, coloro che ora 
avvertono la fatica della mancanza di lavoro e di entrate 
economiche… e tante altre situazioni che conosciamo. E 
guardiamo avanti, con speranza, con fiducia, perché i figli 
crescono, e ci chiedono di guardare al nuovo che loro si 
attendono dalla vita. Il Signore è sempre con noi, non ci 
abbandona, mai. Buon Week-End di festa, Viva l’Italia e 
viva gli Italiani. Buon 25 aprile. #andràtuttobene. Viva San 
Marco. dmarco

 

LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
A TUTTI I FEDELI PER IL MESE DI MAGGIO 2020 

 
Cari	fratelli	e	sorelle,	
è	ormai	vicino	il	mese	di	maggio,	nel	quale	il	popolo	di	Dio	esprime	con	particolare	intensità	il	suo	amore	e	la	sua	
devozione	alla	Vergine	Maria.	È	tradizione,	in	questo	mese,	pregare	il	Rosario	a	casa,	in	famiglia.	Una	dimensione,	
quella	domestica,	che	le	restrizioni	della	pandemia	ci	hanno	“costretto”	a	valorizzare,	anche	dal	punto	di	vista	
spirituale.	
Perciò	ho	pensato	di	proporre	a	tutti	di	riscoprire	la	bellezza	di	pregare	il	Rosario	a	casa	nel	mese	di	maggio.	Lo	si	
può	fare	insieme,	oppure	personalmente;	scegliete	voi	a	seconda	delle	situazioni,	valorizzando	entrambe	le	
possibilità.	Ma	in	ogni	caso	c’è	un	segreto	per	farlo:	la	semplicità;	ed	è	facile	trovare,	anche	in	internet,	dei	buoni	
schemi	di	preghiera	da	seguire.	
Inoltre,	vi	offro	i	testi	di	due	preghiere	alla	Madonna,	che	potrete	recitare	al	termine	del	Rosario,	e	che	io	stesso	
reciterò	nel	mese	di	maggio,	spiritualmente	unito	a	voi.	Le	allego	a	questa	lettera	così	che	vengano	messe	a	
disposizione	di	tutti.	



Cari	fratelli	e	sorelle,	contemplare	insieme	il	volto	di	Cristo	con	il	cuore	di	Maria,	nostra	Madre,	ci	renderà	ancora	più	
uniti	come	famiglia	spirituale	e	ci	aiuterà	a	superare	questa	prova.	Io	pregherò	per	voi,	specialmente	per	i	più	
sofferenti,	e	voi,	per	favore,	pregate	per	me.	Vi	ringrazio	e	di	cuore	vi	benedico.	
Roma,	San	Giovanni	in	Laterano,	25	aprile	2020	
Festa	di	San	Marco	Evangelista									
Papa	Francesco	

 

Preghiera a Maria 
O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di speranza.  
Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati,  
che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede.  
Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai perché,  
come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova.  
Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù,  
che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per condurci,  
attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.  
 
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche  
di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 
  
Preghiera a Maria 
«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio». 
Nella presente situazione drammatica,  
carica di sofferenze e di angosce che attanagliano il mondo intero,  
ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo rifugio sotto la tua protezione. 
O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi  
in questa pandemia del coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e piangenti  
per i loro cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima.  
Sostieni quanti sono angosciati per le persone ammalate alle quali,  
per impedire il contagio, non possono stare vicini.  
Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto  
e per le conseguenze sull’economia e sul lavoro. 
Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia,  
che questa dura prova finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace.  
Come a Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino,  
chiedendogli di confortare le famiglie dei malati e delle vittime  
e di aprire il loro cuore alla fiducia. 
Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, 
i volontari che in questo periodo di emergenza  
sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare altre vite.  
Accompagna la loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e salute. 
Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati  
e ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale e impegno evangelico,  
cercano di aiutare e sostenere tutti. 
Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza,  
perché trovino giuste soluzioni per vincere questo virus. 
Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino con saggezza,  
sollecitudine e generosità, soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere,  
programmando soluzioni sociali ed economiche con lungimiranza e con spirito di solidarietà. 
Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti somme  
usate per accrescere e perfezionare gli armamenti siano invece destinate  
a promuovere adeguati studi per prevenire simili catastrofi in futuro. 
Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di appartenenza  
ad un’unica grande famiglia, nella consapevolezza del legame che tutti unisce,  
perché con spirito fraterno e solidale  
veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di miseria.  
Incoraggia la fermezza nella fede,  
la perseveranza nel servire, la costanza nel pregare. 
O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli tribolati  
e ottieni che Dio intervenga con la sua mano onnipotente  
a liberarci da questa terribile epidemia,  
cosicché la vita possa riprendere in serenità il suo corso normale. 
Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come segno di salvezza e di speranza,  
o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. Amen. 



LE MESSE VENGONO CELEBRATE OGNI GIORNO ANCHE SENZA LA PRESENZA DEI FEDELI 
SA 02/05 SCAGNETTO CARLO E ADRIANA;  

DO 03/05 MESSA PER LA COLLABORAZIONE PASTORALE; MESSA PRO POPOLO;  
FAM. SALVADORI ZAMBON; BORDIGNON RENZO; 
PER I BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE DI LANCENIGO E LE LORO FAMIGLIE; 
PER I GIOVANI IN SEMINARIO (IN PARTICOLARE MATTIUZZO STEFANO E BREDA CARLO) 

LU 04/05  

MA 05/05  

ME    06/05 MENEGHEL CARLETTO ANGELINA 

GI 07/05  

VE 08/05  

SA 09/05 CASELLATO NATALE E MARIANNA E FRATELLI E SORELLE; MANZAN ADRIANA IN FIOROTTO 
DO 10/05 MESSA PER LA COLLABORAZIONE PASTORALE; MESSA PRO POPOLO; 

 PER I BAMBINI DELLA PRIMA COMUNIONE DI CATENA E LE LORO FAMIGLIE; 
LU 11/05 SECONDO L’INTENZIONE DEL PARROCO 
MA 12/05  
ME 13/05 NARDIN LUIGI (7°); VATRI MARCELLA E SCHILEO LUIGI 
GI 14/05  
VE 15/05  
SA 16/05 ZAMBON BENVENUTO (GIOVANNI) IN ANNIVERSARIO, TONINI MARIA( LUCIA) E FAMIGLIARI TUTTI 

DO 17/05 MESSA PER LA COLLABORAZIONE PASTORALE; MESSA PRO POPOLO;  
 

 

IN QUESTI GIORNI AVEVAMO IN PROGRAMMA: 

- Celebrazione della Prima Comunione a Lancenigo (prevista il 3 Maggio, rinviata) 
- Celebrazione della Prima Comunione a Catena (prevista il 10 Maggio, rinviata) 
- Rappresentazione teatrale nel PalaCapannina a Lancenigo (prevista il 9 Maggio, rinviata) 
- Consegna del Padre Nostro (17 Maggio, annullata) 
- Celebrazione dei Battesimi a Lancenigo (17 Maggio, rinviata) 
- Chiusura delle attività dell’Anno pastorale (22 Maggio, annullata) 
- Vicariato Senza Frontiere (Acg vicariale, il 24 Maggio, annullata)   

 

AVVISO IMPORTANTE.  

Quando si potrà guardare al tempo successivo con maggior sicurezza, verranno programmate le date 

per la celebrazione della Prima Comunione, della Cresima e della Prima Confessione, oltre alle 

date delle celebrazioni dei Battesimi. 
 

 
Nella nostra preghiera ricordiamo: 
STEVANATO LUIGI, ved. Zancanaro Maria, anni 91, via Marconi 152, sepoltura il 22/04/2020 
PERSICO FRANCESCO, ved. Mancini Germana, anni 80, via Scotto 2, deceduto il 25/04/2020 
MORO ETTORE, c.to  Mezzavilla Maria, anni 85, via Monte Grappa 66, sepoltura il 02/05/2020 
 
 

Il PROSSIMO “VOCI di COMUNITA’…INSIEME” è in Bacheca e reperibile in 
chiesa ed in internet da Sabato 16 Maggio 2020 
 

DE VIDI COSTANTE E FAMIGLIA 


